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22 APRILE 1987 Fabrizio Bentivoglio e Ida Di 

Benedetto «orto i protagoniiti 
di uRegins», il nuovo film di 

Salvator* Pisciceli) 

Madonna 
sulle orme 
di Marlene 

IIOI.UUOOD - Momento 
iper*atU\o per Diane Kcalon. 
1 a popolare attrice, che ha ap
pena interpretato «Baby 
ttoom- ed esordito nella regia 
con -llea\en- (il film \erra 
presentato al prossimo fcsti-
vat di Cannes), produrra un ri
facimento del celeberrimo 
«I/a netto azzurro», il film di 
Josef i on Sternbcrg che Ianci6 
in tutto il mondo il mito di 
Marlene Dietrich II ruolo del
la Dietrich, quello della can
tante di cabaret Loia-Loia, do-
\ rebbe essere interpretato dal
la rockstar americana IVIadon-

Salvatore 
Pisciceli! 

rende 
omaggio ai 

melodrammi 
di Hollywood 

ispirandosi 
allo stile 

Douglas Sirk 

Un mèlo da Regina 
HrfilNA — Begli: Salvatore 
PMct l l l . SeerwfgfMura; 
Carla ADUSTO e Sali alare PI-
Mini l i , r olografia (In bianco 
f nero); tonino Nardi. Musi-
«hai Helmut Laberer. Inter-
orali: Ida Ut Benedetto. Fa-
Ma l * Bcnllvacllo, Giuliana 
Calandra. Mariano Blfillo, 
Claudia CiiannolM, Anita 
Uur tnr l , Marida Farri, Pao
le llermanln. Italia. 1967. Al 
dnema llollday di Roma, 

0*1 melo popolare napole
tano al mèlo -alto., holly
woodiano. Rigorosamente in 
(Manco 9 nero, • non * caso 
indicato a Douglas SU*, che 
gli amanti del melodramma 
cinematografico considera
no Il proprio nume, e che e 
morto proprio mentre Regi
na naaceva. Da Immacolata 
r Concetta • Regina (altra-
ver» | capitoli Intermedi di 
le occasioni di Rosa e Blues 
metropolitana) II cammino 
smaltatore Pisciceli! acqui-, 
sta linearità. E come t* Il ror ( * $ ! 

glsta ricercasse ora nel cine
ma-cinema tutte le temati
che che II primo film trovava 
nella vita. 

Regina * un'attrice La In
terpreta Ida DI Benedetto, 
che l'avrà ritagliata in parte 
su di se, ma soprattutto su 
altri modelli di .mattati-lei-
che in Italia, oggi, si trovano 
più In teatro che nel cinema. 
Quarantenne, nubile, Regi
na comincia ad Intrattenere 
un rapporto squilibrato con 
la recitazione: all'Inizio del 
film la ritroviamo sulle Alpi, 
doye tenta di rimettersi da 
una crisi di nervi Ce svenuta 
mentre recitavi II ruolo di 
Lady Mlcbeth) Tornata a 
Roma, Regina riprende II la
voro ma le sue energie ven-
Sono ben presto assorbite 

alla relazione con Lorenzo, 
un giovane dissipato, ma che 
sembra amarla davvero. A 
nulla valgono 1 consigli degli 
amici, o Io scoprire che Lo
renzo dBOSa-pci riviste por-
JM»r»«Khe;Rfg(na, Instaura 

con il ragazzo un rapporto di 
dominio, lo usa, lo lascia e io 
riprende come un oggetto 
Ma si sa, anche gli oggetti 
più insensibili finiscono a 
volte per ribellarsi 

Regina è, In ultima anali
si, la storia di una donna 
scissa, che corteggia la pro
pria nevrosi fino a chiederle, 
letteralmente, di ucciderla 
Il ratto che sia un'attrice, 
una presunta diva, rende an
cora più evidente non tanto 
lo sdoppiamento, quanto 11 

Proliferare di personalità ai-
Interno della sua psicolo

gia. Plsclcelll le costruisce 
attorno un film prosciugato, 
tutto giocato au assenze: dt 
colori (la fotografia In bian
co e nero di Nardi), di suoni 
(la musica, di Laberer, è per 
solo pianoforte), di persone 
(è un film con pochissimi 
personaggi). In questo, Regi
ne è un'opera onesta, osses
siva e Inquieta come la sua 
protagonista. E però, di fat
to, diversissimo da inunaco-
/ala t Cancella perche Plscl

celll pare costretto a Inven
tare con lo aule, con le atmo
sfere quella dissezione della 
psiche femminile che nel 
vecchio film nasceva diretta
mente dalle cose, dalla bru
talità della vita. 

In un certo senso, Plsclcel
ll deve «forzare- la forma 
Perché questa stessa forma è 

unico vero contenuto del 
film. Regina funziona so
prattutto come puro eserci
zio di stile (e In questo senso 
alcune sequenze, come il col
loquio di Regina con la vec
chia madre, o il suo ritomo 
nella casa di Ischia dove II 
padre è morto In solitudine, 
restano memorabili). Ma 
forse, affrontando I) melo
dramma, e parlando di 
un'attrice (con tutti I possibi
li riferimenti che vanno da 
Viale del tramonto a Che fi' 
ne ha fatto Baby Jane?, al 
film e al personaggio di Joan 
Crawrord), era l'unica scelta 
davvero coerente e pratlcabl-

Mbarto Crtspi 

Nostro servizio 
VIENNA - «S» lasci Van
couver andando verso sud, 
la prima città che Incontri, 
a circa 1000 km è San Fran
cisco, California Nel mio 
paese d'origine, Il Canada, 
fa telematica è diventata 
popolare dovendo la gente 
da sempre scontrarsi con il 
problema delle distante: 
Chi parla non è 11 solito tee-
nager assatanato, lo scassi
natore baby di banche dati 
Iperprotette, ma un rispet
tabile artista di fama Inter
nazionale. Robert Adrian è 
un signore alto, sulla qua
rantina, di professione 
scultore e pittore DI origi
ne canadese, da doclcl anni 
vive a Vienna, e da alcuni 
mesi è l'Iniziatore, a quat
tro mani con un giovane 
scrittore austriaco, Got
tfried Disti, del primo fu
metto telematico del mon
do Der Auftrag (ovvero «la 
missione'). È una spy story 
per bambini Interamente 
realizzata con 11 Btx, ti vi
deotel austrìaco, attual
mente Il più avanzato d'Eu
ropa con la sua grafica a 
ve (fori e 1 suol quattromila 
colori (sedici contempora
neamente.) 

Cosa vuol dire? È suffi
ciente battere 11 646465 da 
un qualsiasi personal com
puter collegato a Btx — Il 
Mupld, adottato ufficial
mente dalle FU austriache, 
costa poche migliala di lire, 
a cui deve aggiungersi 11 co
sto di un monitor di quali
tà, per completare /'har
dware —per arrivare diret
tamente al fumetti, rispar
miando tempo e bolletta te
lefonica. Ad accoglierci c't 
una breve sequenza anima
ta: un uomo plana col para
cadute verso un'Isola, I 
contorni delle figure si 
riempiono lentamente sul-
toscnermoacausadella ve
lociti di trasmissione assai 

«Der Auftrag», reallmilone video di Robert Adrian 

Lintervista IL futuro dei cartoons nasce a 
Vienna da padre canadese. Ecco chi è Robert Adrian 

Arriva in videotel 
il nuovo fumetto 

contenuta, ma l'effetto è 
comunque notevole4 la 
grafica del sistema austrìa
co (su standard Cept 2) e In 
tutto slmile a quella del 
normali vldeoglocht, senza 
1 rudimentali mosaici a 
•quadrettane di Teletel e 
affiliati 

•Il mio modello — dice 
Robert Adrian, che Incon
triamo nel suo atelier — so
no le strip a puntate del 
giornali popolari, tipo Dick 
Tracy, per Intenderci: So 4 
vignette quotidiane, con un 
riassunto breve delle pun
tate precedenti- mano a 
mano che aggiungo nuove 
tavole devo rimuovere o ri
maneggiare quelle vecchie. 
Del resto anche 1 miei co
mic hanno la funzione di 
attirare l'attenzione del let
tore su qualcosa d'altro, In 
questo caso Kunst Btx, una 
rivista d'arte realizzata a 
mezzo Btx: 

Der Auftrag — sponso

rizzato dal dipartimento 
scolastico del Comune di 
Vienna — e una storta di 
spionaggio, che non dispia
cerebbe a Daniele Panebar-
co. Il protagonista, Bodo, è 
un agente segreto, 11 suo 
antagonista, Schweln, un 
ambasclatore-sulno, ogget
to, nelle ultime puntate, di 
un oscuro rapimento. Sullo 
stondo, un po' meno oscu
ro, due gang rivali, la Coca 
Cola Gang e la Pensi Cola 
Qang, che contribuiscono 
non poco ad infittire l'In
treccio. 

•Anche perché In un fu
turo prossimo — continua 
Adrian — vorremmo pas
sare a cento pagine, con la 
possibilità di sviluppare di
verse storie In parallelo, co
minciando a rendere ti fu
metto un po'più interatti
vo. Immagina una storia 
con percorsi alternativi o 
addirittura diversi possibili 
finali selezionabili dall'u

tente. 
Afa li fumetto telematico 

non è che l'ultimo •pallino' 
di Robert Adrian, che dal 
78 ha affiancato all'attivi
tà artistica tradizionale 
quella di animatore di me
dia event e di network as
sieme a Hank Bull, Hel-
muth Mark e altri artisti 
del gruppo BUx utilizzan
do, Il più possibile congiun
tamente, mezzi di comuni
cazione moderni ma non 
certo fantascientifici come 
Slow Scan Video, telefax, 
telefonmuslk per la tra
smissione di suoni e Imma
gine. Tra questi 
Vlencouver, spazio telema
tico Immaginarlo a metà 
strada tra Vienna e Van
couver, The word In 24 
hours, (1882); Vien-Berlln-
Budapest (IU3), o anche. Il 
network planetario allesti
to per l'ultima edizione del
la Biennale di Venezia., 

Ita attenzione: •Venezia 

Spielberg 
«gira» 

in Spagna 
MADRID — Steven Spielberg 
darà oggi II via a Trebuiena 
alle riprese del suo nuovo nini, 
-L'impero del sole», tratto OM 
un romanzo di J C Ballard. U 
lungometraggio, che avrà un 
budget di 30 milioni di dollari, 
racconterà la storia di uri 
bambino di 12 anni detenuto 
In un campo di concentra
mento giapponese in Cina du> 
rante la seconda guerra mon
diale. Presso Treoujena sono 
stati ricostruite numerose sce
ne di ambientazione orienta
le, un aerodromo e il campo di 
concentramenlo in cui si svol
ge gran parte dell'azione. 

—dice Adrian—di/attoria 
funzionato solo II giorno 
dell'inaugurazione. Spesso 
le Istituzioni artistiche si ri
velano del tutto Immature 
ad usare le tecnologie, e 
non dico quelle più sofisti
cate ma proprio quelle più 
abbordabili. La differenza è 

Q uesta: soluzioni come le fi-
re ottiche, che in futuro 

potrebbero cambiare tutto, 
nei breve-medio periodo 
non saranno accessibili al
la sperimentazione mentre 
altre opzioni a basso costo, 
non proprio hi-tech, posso
no già adesso cambiare 11 
nostro modo di comunica
re, In Finlandia, ad esem
plo, hanno messo a punto 
un video-telefono senza fi
bre ottiche, con uno Scan
ner televisivo collegato alla 
normale linea telefonica; 
l'Immagine si rinfresca 
ogni 7-8 secondi, solo la 

f arte In movimento dei-
Immagine (ad esemplo la 

bocca, Te mani) viene ritra
smessa per aggiornare II 
quadro. Non e già abba
stanza sconvolgente?, 

Dt tatto lo studio di 
Adrian è un bel campione 
di questa tecnologia media. 
In un angolo, su un tavoli
no di fronte al fedele Mu
pld, una telescrivente vec
chiotta con cui Interroga, 
smista e riceve I messaggi 
di Arte*, un sistema di po
sta elettronica che collega 
una quarantina dt artisti In 
tutto 11 mondo attraverso la 
rete I.P. Sharp. -Con questo 
ci aggiorniamo sullo stato 
del nuovi progetti, ci scuri-

Slamo Idee, suggerimenti. 
'• semplice ma garantisce 

al vari utenti la possibilità 
non solo di replicare ma dt 
operare In condizioni asso
lutamente paritarie, Indi
pendentemente dalle di
stanze, anche quando si 
tratta di pagare la bolletta 
telefonica: 

Ftblo Mala-girin. 

Successo a Ravenna del 
grande chitarrista americano 

Hall, questa 
chitarra è 
una poesia 

ha avariato » Rivanno 

su Rinascita 
in edicola 

Il Contemporaneo 
Dopo Reagan 

Una grande inchiesta sull'America 
degli anni 80 al declino di un'era 

Interventi di: 

Aronowkz, Coppola, Fabbrini, 

Fieschi, Harrington, 

Insulza, Minsky, 

Neppi Modona, Pasquino, 

Pedone, Polito, 

Porta, Saraceno, Tortorella, 

Vaudagna. Villari, Visco 

Nostro «arviiio 
RAVENNA — La chitarra 
sta attraversando un perio
do dt grande evoluzione so
nora all'interno del linguag
gio Jazzistico L'avvento del
l'elettronica ne ha trasfor
mato anche la fisionomia 
oggi sono davvero pochi 1 
musicisti che resistono alla 
tentazione di usare le infini
te possibilità dt modifi
cazione del suono offerte 
dall'attuale tecnologia. Ep
pure In un'epoca di così 
grande fermento elettrico 
cresce, come da una passio
nale contraddizione, l'amore 
per coloro che hanno Invece 
da sempre perseguito la pu
rezza incontaminata delle 
sei corde semplicemente am
plificate Fra questi musici
sti Jim Hall non solo rappre
senta Il modello migliore cui 
accostarsi per avere una ab
bagliante dimostrazione di 
quella che è la limpida arte 
chitarrlstica, ma anche l'uo
mo che con il suo strumento 
ha scritto nella storia del jazz 
alcune delle pagine più affa
scinanti di questi ultimi 
trent'annl 

Il concerto che lo ha visto 
protagonista con 11 suo trio 
al Teatro Rasi di Ravenna 
verrà certamente ricordato 
come uno dei più Interessan
ti mai ascoltati nella cittadi
na dell'Emilia-Romagna, or-
mal una delle capitali del 
jazz In Italia Con l'accompa
gnamento di un'ottima se
zione ritmica, composta dal 
contrabassista Steve La Spi
na e dal batterista Joey Ba-
ron. Hall ha regalato affollo 
e attento pubblico ravennate 
due ore di pura poesia sono
ra Il concerto rientrava nel
la rassegna «Mister Jazz» e 
rappresentava, inoltre, il 
culmine di tre giorni di semi
narlo durante i quali nume
rosi studenti hanno potuto 
apprendere I segreti dell'arte 
di questo straordinario mu
sicista Lo stesso Hall ha vo
luto dedicare, durante il con
certo, un brano ai suol allie
vi In a sentimental moody, 

una delle composizioni più 
belle di Duke Ellington Se
gno questo, come lui stesso 
Ha poi confermato, che 11 
contatto con I giovani chi
tarristi italiani e stato profi
cuo ed emozionante 

Con i suol 57 anni, fra 1 

Jiuall almeno trenta passati 
ra 1 palcoscenici di tutto 11 

mondo, Hall ha ancora mol
to da dire agli appassionati 
di Jazz Se le sue vecchie Inci
sioni con Jimmy Giuffré, 
Sonny Rolllns e Bill Evans, 
solo per fare alcuni esempi, 
sono oggi oggetto di studio 
quali momenti fondamenta
li dell'evoluzione del jazz, le 
sue recenti esibizioni lascia
no stupefatti per l'acuta sen
sibilità e la perfetta padro
nanza dello strumento che vi 
traspare Da classici quali 
Bmbraceable you, Skylark e 
Blue Monk, fino a brani dal 
sapore latin Jgglante, come 
Pamn forantigua, o addirit
tura funtcy, come Careful, 
Hall ha spaziato In un reper
torio che copre l'arco di mez
zo secolo con enorme profes
sionalità, senza mai abusare 
del proprio virtuosismo, la' 
vorando all'Interno delle 
strutture armoniche con raf
finatezza e lucidità Molte 
delle star della chitarra con* 
temporanea, da George Ben-
son a Pat Metheney, gli de
vono molto, se non proprio 
tutto del resto questi stessi 
protagonisti non nascondo
no la loro ammirazione per 
Hall, tributandogli a più ri' 
prese una enorme ricono
scenza Il concerto si è quin
di chiuso con un applauso 
inarrestabile solo un bis di 
disarmante bellezza ha potu
to trattenere le ovazioni del 
pubblico Si è trattato di Bo
dy and soul, uno del classici 
più belli e rivisitati della sto
ria del jazz Hall ne ha ese-
fulto una versione memora

ne, lasciando quindi Ra
venna con 11 più emozionan
te degli arrivederci Ma il 
pubblico Italiano lo potrà 
ancora ammirare a fine me
se al Saint Louis di Roma 

Enzo Capua 

Non restate senza parole. 

In regalo con L'Espresso rE?£Sco 
H quarto dei nuovi 
dizionari. 
Con "Parlare tedesco" si conclude la sene dei nuovi dizionari * ' 
de L'Espresso E un manuale di conversazione piccolo da 
tenere in tasca, grande quando vi serve prendere la parola. 
Vi troverete i vocaboli e le frasi più utili per ogni situazione. 
"Parlare tedesco" è in regalo con L'Espresso di questa *. *j 
settimana. * ? 

Con L'Espresso oggi in edicola "Parlare tedesco": 2000 vocaboli, 700 frasi indispensabili. 
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